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DI SCIPLI NA  DEGLI  I NTERVE NTI  REGIO NALI  PER  I  S ERVIZI
ED UCATIVI  ALLA  PRI MA  I NFA NZIA:  ASILI  N I DO  E  S ERVIZI
I N NOVATIVI.

Titolo  I
Principi  generali

Capo  I
Disposizioni  generali

Art.  1  - (Ogg e t t o  e  final i tà  della  legg e ) .

1.  La  Regione  del  Veneto  in  armonia  con  l’art .  4  dello  Statu to  e  con
le  leggi  6  dicembre  1971,  n.  1044  e  29  novembr e  1977,  n.  891,
promuove  e  sostiene  l’attività  educa tivo- assistenziale  degli  asili  nido,
onde  realizzare  il  pieno  sviluppo  fisico- psichico- relazionale  dei
bambini  sino  a  tre  anni  di  età  e  assicura r e  alla  famiglia  un  sostegno
adegua to ,  che  consen ta  e  agevoli  anche  l’accesso  della  donna  al
lavoro  nel  quadro  di  un  sistema  di  sicurezza  sociale.
2.  L’interven to  regionale  è  volto  anche  a  promuove re  e  sostene r e
servizi  innovativi  per  l’infanzia.

Art.  2  - (Obiet t iv i  della  progra m m a z i o n e ) .

1.  La  program m azione  degli  interven t i  regionali  per  i  servizi
all’infanzia  mira:

a) allo  sviluppo  equilibra to  del  servizio  nelle  varie  aree  della
Regione;

b) al  coordina m e n to  con  gli  altri  servizi  ed  interven ti  per
l’infanzia  e  la  famiglia  in  campo  sociale,  educa tivo,  didat tico,
sanita rio;

c) alla  valorizzazione  della  professionali tà  degli  opera to r i ;
d) alla  collaborazione  tra  enti  pubblici  e  privati,  ai  fini  di  una

migliore  sinergia  delle  risorse.

Art.  3  -  (Com m i s s i o n e  region a l e  di  coordin a m e n t o  per  i  serviz i
all’infan z i a ) .

1.  E'  costitui ta ,  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale,
una  Commissione  regionale  di  coordina m e n to  dei  servizi  all’infanzia
previsti  dalla  presen te  legge,  nomina ta  dalla  Giunta  regionale.
2.  La  Commissione  è  presiedu ta  dall’assesso re  ai  servizi  sociali  o  da
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un  suo  delega to.
3.  La  Commissione  è  composta  da:

a) un  esper to  nel  set tore  asilo  nido  designa to  per  ogni  provincia
dal  comune  capoluogo;

b) due  esper t i  scelti  su  indicazione  dei  comuni  ad  esclusione  di
quelli  capoluogo  di  Provincia,  con  popolazione  superiore  a  20.000
abitan t i  e  dotati  di  servizio  di  asilo  nido;

c) due  esper t i  scelti  su  indicazione  dei  comuni  con  popolazione
inferiore  a  20.000  abitant i  e  dotati  di  servizio  di  asilo  nido;

d) tre  esper t i  nel  settore  della  prima  infanzia,  designa t i  dalla
Giunta  regionale;

e) un  rappres e n t a n t e  degli  opera to r i  designa to  dalle
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive.
4.  La  Giunta  regionale,  nel  nominare  gli  esper t i  di  cui  alle  lette re  b),
c),  e  d)  del  comma  3,  garan t isce  la  presenza  delle  varie
professionalit à  ineren t i  le  funzioni  di  cui  all’art .  4.
5.  Le  modalità  di  funzionam e n to  della  Commissione  sono  stabilite
con  deliber azione  della  Giunta  regionale.
6.  Le  funzioni  di  segre t e r ia  sono  svolte  da  un  funzionario  regionale.

Art.  4  -  (Compi t i  della  Com mi s s i o n e  regio n a l e  di
coordin a m e n t o  per  i  servizi  educ a t iv i  all’infanz ia ) .

1.  La  Commissione  regionale  di  coordinam e n to  per  i  servizi
all’infanzia  ha  il compito  di:

a) fornire  indirizzi  socio- psico- pedagogici  e  individua re  linee  di
orienta m e n t o  relative  all’organizzazione  ed  alla  valutazione  dei
servizi  di  asilo  nido  e  dei  servizi  innovativi;

b) esprimer e  pare r e  alla  Giunta  regionale  sui  proge t t i  di  cui  agli
art t.  20  e  21 ;

c) fornire  indirizzi  per  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  del
personale.

Titolo  II
Il servizio  di  asilo  nido  comunale  e  consortile

Capo  I
Definizione  del  servizio

Art.  5  - (Defin iz io n e ) .

1.  L’asilo  nido  è  un  servizio  di  interes se  pubblico  rivolto  alla  prima
infanzia  e  ha  finalità  di  assistenza ,  di  socializzazione  e  di  educazione
nel  quadro  di  una  politica  di  tutela  dei  dirit ti  dell’infanzia.
2.  L’asilo  nido  ha  una  ricet tività  non  inferiore  a  30  posti  e  non
superiore  a  60  posti.
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Art.  6  - (Asili  nido  mini mi ) .

1.  Nelle  località  in  cui  non  esiste  il  servizio  di  asilo  nido  e  il  numero
di  potenziali  utenti  è  inferiore  a  quello  minimo  di  30  bambini,
possono  costituirsi  asili  nido  minimi,  preferibilmen te  come  servizi
aggreg a t i  ad  idonee  stru t tu r e  già  esisten t i  o  come  nuclei  decent r a t i
di  altro  asilo  nido.

Capo  II
Regolam e n to  del  servizio

Art.  7  - (Reg o l a m e n t o  del  serviz io ) .

1.  I  comuni  o  i consorzi  di  comuni  che  istituiscono  il  servizio  di  asilo
nido  adot tano  un  regolame n to  che,  nel  rispet to  di  quanto  stabilito  nel
presen t e  Titolo,  deve  anche  prevede re :

a) la  disciplina  dell’orario  e  del  calenda r io  delle  attività  del
servizio,  tenuto  conto  delle  necessi t à  dell’utenza;

b) le  quote  da  versa r e  in  rappor to  alle  assenze  dei  bambini
dall’asilo  nido;

c) le  condizioni  delle  dimissioni  dei  bambini  dal  servizio.
2.  Qualora  nel  terri torio  comunale  o  consor t ile  operino  più  asili  nido,
il  regolame n to  stabilisce  le  modalità  di  coordina m e n t o  delle  attività
socio- psico- pedagogiche  secondo  gli  indirizzi  di  cui  all’art .  4,  letter a
a),  anche  al  fine  di  rende r e  omogeneo  il servizio  di  asilo  nido.
3.  Nel  caso  di  cui  al  comma  2,  il regolame n to  del  servizio  deve  altresì
prevede re  le  modalità  di  coordinam e n to  dei  comita t i  di  gestione .

Capo  III
Ammissione  al  servizio  e  frequen za

Art.  8  - (Ammi s s i o n e  e  frequ e n z a  al  serviz io ) .

1.  Sono  ammessi  all’asilo  nido  i  bambini  di  età  non  inferiore  a  tre
mesi  e  non  superiore  a  tre  anni.
2.  Al  fine  di  persegui re  il  pieno  utilizzo  delle  risorse  attivate  nel
servizio,  il  regolame n to  di  cui  all’art .  7,  può  prevede r e ,  anche  in
relazione  alla  presenza  media  dei  bambini,  un  numero  di  ammissioni
superiore  ai  posti  effettivame n t e  attivati,  in  misura  non  superiore  al
20%.
3.  In  caso  di  gravi  necessi t à  possono  esse re  ammessi  all’asilo  nido
bambini  di  età  inferiore  a  tre  mesi  o  può  essere  consen ti t a  la  loro
perman e nz a  nell’asilo  nido  fino  all’inserimen to  nella  scuola  mate rna .
4.  Hanno  titolo  di  precedenz a  per  l’ammissione  all’asilo  nido  nel
seguen te  ordine  di  priorità:
a) i bambini  porta to r i  di  disabilità;
[b) i  figli  di  genitori  residen t i  in  Veneto  anche  in  modo  non
continua t ivo  da  almeno  quindici  anni  o  che  pres tino  attività

3



lavora t iva  in  Veneto  ininte r ro t t a m e n t e  da  almeno  quindici  anni,
compresi  eventuali  periodi  interme di  di  cassa  integrazione,  o  di
mobilità  o  di  disoccupazione.]  (1) 

Art.  9  - (Rett e  di  frequ e n z a ) .

1.  Le  ret te  di  frequenza  non  debbono  supera r e  il  costo  del  servizio,
dedot to  il contributo  di  gestione  eroga to  dalla  Regione.
2.  Le  ret te  sono  differenzia t e  in  relazione  alle  condizioni  socio
economiche  della  famiglia  valuta te  sulla  base  del  reddito  pro- capite.
(2) 

Capo  IV
Organizzazione  del  servizio

Art.  10  - (Conve n z i o n i ) .

1.  Il  servizio  di  asilo  nido  può  esse re  svolto  anche  tramite  rappor t i  di
convenzione  tra  comuni  o  consorzi  di  comuni  e  sogge t t i  pubblici  e
privati.

Art.  11  - (Organizz az i o n e  dell’at t ivi tà  psico- peda g o g i c a ) .

1.  L’asilo  nido  si  articola  in  gruppi  pedagogici  costituit i  con
riferimen to  all’età,  allo  sviluppo  e  all’autonomia  psico- motoria
raggiun ta  dai  bambini  e  al  rappor to  numerico  opera to r e- bambino.
2.  L’attività  di  asilo  nido  si  svolge  tenendo  conto  degli  indirizzi
impar ti t i  dalla  Giunta  regionale,  senti ta  la  Commissione  regionale  di
coordina m e n to  dei  servizi  per  l’infanzia  di  cui  all’ art .  3 , e  deve  esse re
attuat a  secondo  le  tecniche  più  avanza te  nel  campo  della  psico-
pedagogia  dell’infanzia.
3.  L’utilizzazione  degli  spazi  dell’asilo  nido  può  esse re  estesa  alla
popolazione  infantile  estern a  per  favorire  una  più  complet a
socializzazione  dei  bambini  normalme n t e  accuditi  in  ambito
familiare.
4.  I  bambini  non  iscrit ti  che,  ai  sensi  del  comma  3,  utilizzano  gli
spazi  dell’asilo  nido  devono  essere  accompa g n a t i  da  familiari  o  da
persone  indicate  dai  genitori  e  tutori  che  rimangono  con  i  bambini
per  tutta  la  dura t a  della  perman e nza  nell’asilo  nido.
5.  L’utilizzazione  degli  spazi  dell’asilo  nido  da  parte  della
popolazione  infantile  estern a ,  non  deve  interfe r i r e  con  il  normale
svolgimento  dell’attività  di  servizio.
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Capo  V
Gestione  del  servizio

Art.  12  -  (Comita t o  di  ges t i o n e  degl i  asil i  nido  com u n a l i  e
con s ort i l i ) .

1.  Presso  ogni  asilo  nido  comunale  o  consor tile  è  istituito  un
comita to  di  gestione .
2.  Il  comita to  è  nomina to  dal  consiglio  comunale  o  dall’assem blea
consor tile,  a  seconda  che  trat t as i  di  asilo  nido  comunale  o consor t ile .
3.  Il comita to  di  gestione  è  composto  da:

a) tre  membri,  di  cui  uno  designa to  dalla  minoranza ,  elet ti  dal
consiglio  comunale  o  dall’assem blea  consor t ile .

b) tre  rappre s e n t a n t i  dei  genitori  dei  bambini  utenti  del  servizio,
indicati  dall’assem blea  dei  genitori ,  di  cui  uno  indicato
dall’assem blea  dei  genitori  dei  bambini  in  lista  di  attesa ,  ove  esista;

c) un  rappre s e n t a n t e  del  personale  dell’asilo  nido  con  funzioni
educa tive  indicato  dall’assem blea  del  personale ;

d) un  rappres e n t a n t e  delle  formazioni  sociali  organizzat e  sul
terri torio.
4.  Il  comita to  di  gestione  elegge  nel  suo  seno  il  presiden te  fra  i
rappres e n t a n t i  di  cui  alle  lett.  a)  e  b)  del  comma  3,  con  esclusione
dell’eventuale  rappre s e n t a n t e  dei  genitori  dei  bambini  in  lista  di
attesa .

Art.  13  - (Attribuz i o n i  del  comi ta t o  di  ges t io n e ) .

1.  Il  regolame n to  comunale  o  consor t ile  definisce  i  compiti  e  la
durat a  del  comita to  di  gestione,  nonché  le  modalità  del  suo
funzionam e n to .
2.  Spet ta  in  ogni  caso  al  comita to:

a) presen t a r e  annualme n t e  all’amminis t razione  comunale  o
all’assemblea  consor tile  propos te  per  il bilancio  di  gestione  dell’asilo
nido,  la  relazione  morale  sull’at tività  svolta  e  ogni  altra  propos ta  che
intere ss i  l’assistenza  all’infanzia;

b) contribui re  all’elaborazione  degli  indirizzi  educativo-
assistenziali  ed  organizza tivi  e  vigilare  sulla  loro  attuazione;

c) decidere  sulle  domande  di  ammissione  all’asilo  nido  in
conformità  ai  criteri  stabiliti  dal  regolam e n to  comunale  o consor tile;

d) promuove re  attività  di  informazione  rivolte  alle  famiglie  e  alle
formazioni  sociali,  anche  al  fine  di  esamina re  le  questioni  relative
all’aspe t to  socio- educa tivo  e  formativo  del  bambino;

e) prende re  in  esame  le  osservazioni,  i  sugge rim en t i  e  i  reclami
che  siano  ineren t i  al  funzionam e n to  dell’asilo  nido;

f) partecipa re  all’elaborazione  dei  piani  di  sviluppo  comunali  o
consor tili  relativi  ai  servizi  all’infanzia.
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Capo  VI
Personale  degli  asili  nido

Art.  14  - (Tipolo g i a  del  perso n a l e ) .

1.  Il personale  si  distingue  in:
a) personale  con  funzioni  di  coordinam e n t o;
b) personale  addet to  alla  funzione  educa tivo- assistenziale;
c) personale  addet to  ai  compiti  amminis t r a t ivi;
d) personale  addet to  ai  servizi.

Art.  15  - (Pers o n a l e  degl i  asil i  nido) .

1.  Il  personale  adde t to  alla  funzione  educativa  deve  essere  in
possesso  del   diploma  di  puericul t r ice  o  di  maes t r a  di  scuola  mate rn a
o  di  vigilat rice  d’infanzia  o  di  assisten t e  per  l’infanzia  o  di  dirigente
di  comunità  o  del  diploma  di  laurea  in  scienze  della  formazione
primaria  o  di  quello  in  scienze  dell’educazione  o  comunque  di  un
diploma  di  scuola  media  superiore  o  di  un  diploma  di  laurea  idonei
allo  svolgimento  dell’attività  socio- psico- pedagogica .  ( 3) 
2.  Il  rappor to  di  lavoro  è  regola to  dalle  normat ive  nazionali  in
mate ria  e  dai  vigenti  contra t t i  di  lavoro.
3.  La  pianta  organica  del  personale  assicura ,  di  norma,  la  presenza
di  un  educa to re  ogni  sei  bambini  di  età  inferiore  ai  15  mesi  e  di  un
educa to re  ogni  otto  bambini  di  età  superiore  ai  15  mesi,  in  relazione
alla  frequenza  massima.
4.  L’ente  gestore  garan t isce  il  personale  di  sostegno  ai  bambini
porta to r i  di  disabilità.  (4) 

Art.  16  - (Aggior n a m e n t o  del  perso n a l e ) .

1.  La  Giunta  regionale  sentiti  i comuni  interes s a t i  e  le  organizzazioni
sindacali,  nonché  la  Commissione  regionale  di  cui  all’ art.  3 ,  indica  i
criteri  di  utilizzo  del  monte  ore  previs to  dal  vigente  contra t to
nazionale  di  lavoro  e  predispone  un  piano  triennale  di  formazione  e
di  aggiorna m e n to  professionale.
2.  Il  personale  in  servizio  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  non  in  possesso  di  uno  dei  diplomi  di  cui  all’art .  15,  comma  1,
deve  partecipa re  a  corsi  regionali  di  150  ore  di  frequenza
obbligato ria  al  termine  dei  quali  viene  rilasciato  un  attes t a to  di
idoneità  professionale,  a  seguito  di  una  verifica  finale.
3.  Il  piano  dei  corsi  di  cui  ai  commi  1  e  2  viene  approva to  dalla
Giunta  regionale  con  le  modalità ,  i  contenu t i  e  le  procedu r e  di  cui
all’art .  19  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  come
sostitui to  dall’ar t .  8  della  legge  regionale  11  marzo  1986,  n.  8.  
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Titolo  III
Servizi  innovativi  e  attività  innovative

Capo  I
Definizione  e  tipologia

Art.  17  - (Defin iz i o n e  e  tipolo g i a  dei  servizi  innovat iv i ) .

1.  Al  fine  di  realizzare  una  più  capillare  estensione  dei  servizi  per
l’infanzia  e  per  soddisfare  la  molteplicità  dei  bisogni  del  bambino  e
della  famiglia  si  possono  anche  istituire  i seguen ti  servizi  innovativi:

a) nido  integra to ;
b) nido  famiglia;
c) centro  infanzia.

2.  Il  nido  integra to  è  un  servizio  stru t tu r a to  in  modo  simile  ad  un
asilo  nido  minimo.  Esso  svolge  un'  attività  psico- pedagogica
median te  collegam e n t i  integra t ivi  con  l’attività  della  scuola  mate rn a ,
secondo  un  proget to  concorda to  tra  gli  enti  gestori .
3.  Il  nido  famiglia  è  un  servizio  finalizzato  a  valorizzare  il  ruolo  dei
genitori  all’interven to  educa tivo  preveden do n e  il  diret to
coinvolgimen to  nella  conduzione  e  nella  gestione  del  servizio.  Esso  è
di  norma  destinato  a  non  più  di  12  bambini  di  età  compres a  tra  i 15
mesi  e  i  3  anni  e  può  esser e  attiva to  solo  in  spazi  idonei  a  ospita re
servizi  per  l’infanzia  e  deve  comunqu e  prevede r e  la  presenza  di
almeno  un  educa to re  con  funzioni  di  coordinam e n t o .
4.  Il  centro  infanzia  è  un  servizio  prevalen te m e n t e  destina to  ai
bambini  di  età  compres a  tra  i  12  mesi  e  i  6  anni,  organizzato  sulla
base  di  percorsi  pedagogici  flessibili  in  relazione  al  rappor to  tra  la
maturi t à  dei  sogge t t i  e  i  contenu t i  dell’interven to  educativo.  Il
servizio  di  centro  infanzia  può  prevede re  nei  suoi  proge t t i  educa tivi
percorsi  psico- pedagogici  realizzati  con  il  contribu to  di  appor ti
este rni.

Art.  18  - (Attivi tà  innovat iva  di  atel i er ) .

1.  L’atelier  è  un'  attività  formativa  destinat a  prevalen t e m e n t e  ai
bambini  di  età  compres a  tra  i  15  mesi  e  i  3  anni,  elevabili  a  6  anni
nel  caso  di  cui  al  comma  4  dell’art .  17,  che  si  svolge  in  orari  limitati  e
per  periodi  di  tempo  dete rmina t i  in  cicli,  su  contenu t i  specifici  quali
l’animazione,  la  manipolazione,  le  attività  artistiche  ed  espre ss ive  e
la  socializzazione.
2.  L’attività  di  atelier  può  svolgersi  in  qualunque  servizio  per  la
prima  infanzia.
3.  Duran te  i  periodi  di  svolgimento  dell’attività  possono  partecipa re
anche  i  bambini  non  frequen t a n t i  la  strut tu r a  presso  la  quale
l’attività  si  svolge.
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Capo  II
Organizzazione  dei  servizi  innovativi  e  delle  attività

innovative

Art.  19  - (Sog g e t t i  ges tor i  dei  servizi  innovat ivi ) .

1.  I servizi  innovativi  possono  essere  gesti ti  da  enti  pubblici  o  privati,
da  associazioni  e  fondazioni  dota ti  o  meno  di  personali t à  giuridica  e
da  coopera t ive.

Art.  20  - (Prog e t t o  dei  servizi  innovat iv i ) .

1.  I sogget t i  gestori  dei  servizi  innovativi  presen t a no  al  Dipartimen to
per  i  servizi  sociali  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  un  proge t to
elabora to  secondo  gli  indirizzi  della  Commissione  regionale  di
coordina m e n to  per  i servizi  all’infanzia,  che  deve  comunqu e  indicare:

a) il responsa bile  del  proget to;
b) gli  obiet tivi;
c) i modelli  organizza tivi  del  servizio;
d) il rappor to  numerico  educa to re- bambini;
e) i costi  e  le  modalità  di  verifica  della  efficacia  del  servizio;
f) le  modalità  di  gestione  e  di  integrazione  con  gli  altri  servizi;
g) la  natu ra  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  addet to  al

servizio  innovativo  che  deve  essere  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui
all’art .  15,  comma  1;

h) i criteri  della  progra m m a zione  socio- psico- pedagogica;
i) i criteri  di  ammissione  al  servizio;
l) i criteri  per  la  dete rminazione  della  rett a;  
m) l’orario  di  servizio;  
n) l’indicazione  del  tipo  di  dirit to  reale  sui  beni  immobili  sede  dei

servizi  innovativi  e  sulle  relative  attrezza tu r e  e  l’indicazione  del
relativo  titolo.
2.  Qualora  per  la  realizzazione  dei  servizi  innovativi  siano  necessa r i
interven ti  che  richiedano  finaziame n t i  in  conto  capitale ,  il proge t to  di
cui  al  comma  1  deve  contene r e  l’indicazione  di  tali  interven ti .

Art.  21  - (Prog e t t o  per  l’attività  di  atel i er ) .

1.  I sogget t i  gestori  dei  servizi  per  l’infanzia  che  intendano  effettua r e
l’attività  di  atelier ,  debbono  presen t a r e  alla  Giunta  regionale,  entro  il
30  aprile  di  ogni  anno,  un  proget to  che,  oltre  a  contene r e  gli
elementi  di  cui  all’art .  20,  comma  1,  preveda  le  modalità
dell’eventuale  par tecipazione  dei  bambini  non  frequen ta n t i  i  servizi
per  l’infanzia  presso  i quali  si  svolge  l’attività  di  atelier .

Art.  22  - (Conve n z i o n i ) .

1.  Qualora  la  realizzazione  dei  proge t t i  dei  servizi  innovativi  di  cui
all’art .  20  o  dei  proge t t i  per  l’attività  di  atelier  di  cui  all’art .  21,
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compor ti  la  collaborazione  tra  più  sogget t i  pubblici  o  tra  sogget t i
pubblici  e  privati,  devono  esser e  stipulat e  apposi te  convenzioni  sulla
base  di  una  convenzione- tipo  predispos t a  dalla  Giunta  regionale.

Art.  23  - (Vigilan z a  sui  servizi  innovat iv i ) .

1.  La  Regione  esercita  la  vigilanza  sulle  attività  e  sui  sogget t i  gestori
dei  servizi  innovativi,  per  il  tramite  delle  unità  locali  socio- sanita rie
per  quanto  riguarda  gli  aspe t ti  igienico- sanitar i  e  per  il  tramite  dei
comuni  per  quanto  riguard a  il  rispet to  del  proget to  approva to  dalla
Regione  e  in  applicazione  di  quanto  previsto  dall’ art.  15  della  legge
regionale  20  luglio  1989,  n.  22.  

Capo  III
Regime  dei  servizi  innovativi

Art.  24  -  (Assu n z i o n e  dei  serviz i  innovat ivi  in  ges t i o n e
ordinaria ) .

1.  I  servizi  innovativi  elenca t i  nell’ art .  17  mantengono  cara t t e r e
sperimen t a le  per  un  periodo  di  3  anni.
2.  Al  termine  del  triennio  sperimen t a le ,  la  Giunta  regionale,  sulla
base  di  una  relazione  di  valutazione  della  validità  ed  efficacia  del
servizio  innovativo  e  sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,
decide  sull’assunzione  dei  servizi  innovativi  in  gestione  ordinaria .

Titolo  IV
Contributi  regionali

Capo  I
Contribu ti  regionali  per  gli  asili  nido

Art.  25  - (Des t i n a z i o n e  dei  contrib u t i ) .

1.  Per  il  perseguim en to  degli  obiet tivi  della  presen t e  legge  la
Regione  eroga  contribu ti  in  conto  capitale  e  contribu ti  in  conto
gestione  ai  comuni  o ai  consorzi  di  comuni.
2.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  adotta  il  Piano  dei  finanziam en t i  in  conto  capitale
elabora to  sulla  base  delle  domande  di  contributo  di  cui  all’art.  28,
comma  1.

Art.  26  - (Contrib u t i  in  conto  capita l e ) .

1.  I  contribu ti  in  conto  capitale  destina t i  all’acquis to,  cost ruzione,
ampliamen to  di  stru t tu r e  esisten ti  o  ristru t tu r azione,  sono  concessi
in  ragione  dell’80%  della  spesa  dichiara t a  ammissibile  e  comunque
entro  un  impor to  massimo  di  lire  15.000.000  per  posto- bambino.
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2.  I  contribu ti  destina t i  all’acquis to  di  mate riale  opera t ivo,
all’arreda m e n t o  e  alla  manutenzione  straordina ri a  sono  concessi  in
ragione  dell’80%  e  comunque  entro  un  impor to  massimo  di  lire
2.000.000  per  posto- bambino.
2  bis .  I  contributi  destina ti  all’acquis to  di  strume n t i  musicali  o  di
ausili  alle  attività  musicali  e  di  lettura  ad  alta  voce  e  per  la
psicomot r ici tà ,  nonché  alla  realizzazione  di  proge t t i  ineren ti  attività
musicali  e  di  lettur a  ad  alta  voce  e  di  psicomot r ici t à ,  sono  concessi
nella  misura  massima  del  90%  e  comunque  entro  l’importo  massimo
di  euro  4.000,00  per  asilo  nido.  (5) 
3.  I  contribu ti  destina t i  alla  manutenzione  straordina ri a  possono
essere  concessi  a  favore  degli  enti  che  gestiscono  asili  nido
funzionan t i  da  oltre  un  decennio  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  o  che  dimost r ino,  per  la  condizione  dello  stabile,  la
necessi tà  di  interven to .

Art.  27  - (Contrib u t i  in  conto  ges t i o n e ) .

1.  Le  risorse  destinat e  all’erogazione  dei  contribu ti  di  gestione  sono
ripar ti t e  secondo  i seguen t i  param e t r i :

a) quota  rappor t a t a  alla  capacità  ricet tiva:  31%;
b) quota  rappor t a t a  al  numero  dei  presen ti  dal  1°  di  ottobre  al

31  dicembr e  dell’anno  preceden t e :  50%;
c) quota  da  ripar t i r e  tra  gli  asili  nido  situati  in  comuni  con

popolazione  inferiore  ai  20.000  abitant i:  10%  e  comunque  per  un
importo  non  superiore  a  lire  30.000.000  per  asilo  nido;

d) quota  da  ripar t i r e  tra  i  comuni  che  accolgono  nei  propri  asili
nido,  esauri t a  la  domanda  interna ,  bambini  residen ti  in  altri  comuni
ed  ai  quali  non  sia  stata  applica ta  alcuna  maggiorazione  di  ret ta:  lire
1.000.000  per  bambino  e  comunque  per  un  importo  complessivo  non
superiore  al  3%;

e) quota  da  ripar t i r e  tra  gli  asili  nido  realizzati  da  consorzi  di
comuni  o gesti ti  in  convenzione  tra  comuni  che  utilizzano  il servizio  e
aventi  ciascuno  popolazione  inferiore  a  20.000  abitant i:  3%  e
comunqu e  per  un  importo  non  superiore  a  lire  15.000.000  per  asilo
nido;

f) quota  per  formazione  e  aggiorna m e n t o  degli  opera to r i:  3%  e
comunqu e  per  un  impor to  annuo  non  superiore  a  lire  5.000.000  per
asilo  nido.
2.  Le  risorse  non  utilizzate  per  le  spese  ineren ti  le  lett.  c),  d),  e)  ed  f)
del  comma  1  concorrono  ad  increme n t a r e  la  quota  di  cui  alla  lett.  b)
del  comma  1.

Art.  28  - (Proc e d u r a  per  la  richie s t a  di  contrib u t o ) .

1.  Le  domande  per  il  contribu to  in  conto  capitale  previsto  dall’art .
26,  comma  1,  debbono  essere  presen t a t e   ( 6)  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale,  correda t e  della  seguen te  documen t azione:

a) relazione  illustra t iva  che  precisi  i  dati  demografici  e  sociali
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della  zona  da  servire  o  servita ,  le  cara t t e r is t iche  del  proge t to,  i
motivi  della  localizzazione  adot ta t a ,  l’ammonta r e  complessivo  dei
costi  di  costruzione,  ampliame n to  o riat tam e n to;

b) planimet r ia  compren d e n t e  l’intera  zona  servita  dalla  nuova
stru t tu r a  o  dalla  strut tu r a  da  riatt a r si  con  l’indicazione  degli
insediame n t i  residenziali  e  indust riali  e  dei  servizi  pubblici  esisten t i
ed  eventualm en t e  previsti;

c) estra t to  dello  strume n to  urbanis tico  vigente  o  eventualm e n t e
adotta to  e  trasm es so  ai  compete n t i  organi;

d) preven tivo  della  spesa;
e) piano  di  finanziame n to  dell’opera .

2.  Le  domande  per  il  contribu to  in  conto  capitale  previsto  dall’art .
26,  commi  2,  2  bis  (7)  e  3,  per  interven t i  in  favore  di  strut tu r e
comunali  o  di  sogge t t i  convenziona ti ,  debbono  essere  presen t a t e  ( 8)
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  correda t e  dalla  seguen t e
documen t azione:

a) relazione  illustra t iva  degli  interven ti  o  acquisti  da  effettua r e ,
nonché  dei  proge t t i  ineren ti  attività  musicali  e  di  lettur a  ad  alta  voce
e  di  psicomot rici t à  che  l’asilo  nido  intende  realizzare;  ( 9) 

b) preven tivo  di  spesa.
2  bis. La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  i  termini  per  la
presen t azione  delle  domand e  di  cui  ai  commi  1  e  2.  ( 10 ) 
3.  Entro  la  stessa  data  del  30  aprile  debbono  esse re  presen t a t e  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  le  domand e  di  contribu to  per  la
gestione,  correda t e  della  deliberazione  di  approvazione  del  conto
consun tivo.

Capo  II
Contribu ti  per  i servizi  innovativi

Art.  29  - (Contrib u t i  per  la  realizzazi o n e  dei  servizi  innovat ivi ) .

1.  Per  le  domande  di  contributo  in  conto  capitale  per  l’acquis to,  la
cost ruzione,  l’ampliamen to  o  il  riat tam e n to  di  strut tu r e  per  i  servizi
innovativi,  si  procede:

a) per  il nido  integra to  di  cui  all’ art.  17 , comma  2,  e  per  il centro
infanzia  di  cui  all’art .  17,  comma  4,  secondo  quanto  previsto  dall’art .
28,  comma  1;

b) per  il  nido- famiglia  secondo  quanto  disposto  dall’art .  28,
comma  1,  limitata m e n t e  alle  lette re  a),  c)  e  d).
2.  Le  domande  di  contributo  in  conto  capitale  per  gli  interven ti  di  cui
all’art .  26,  commi  2  e  3,  devono  essere  presen t a t e  ( 11 )  al  Presiden te
della  Giunta  regionale,  correda t e  dalla  seguen te  documen t azione:

a) relazione  illustra t iva  degli  interven t i  da  effet tua r e ;
b) preven tivo  di  spesa.

2  bis. La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  i  termini  per  la
presen t azione  delle  domand e  di  cui  ai  commi  1  e  2.  ( 12 ) 
3.  Le  domande  di  contributo  in  conto  gestione,  correda t e  dai  proget t i
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di  cui  agli  art t.  20  e  21,  devono  essere  presen ta t e  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.

Art.  30  - (Pian o  di  finanzia m e n t o  dei  servizi  innovat ivi ) .

1.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  adotta  annualme n t e  il  Piano  di  finanziame n to  per  i
contributi  da  erogare  per  le  attività  innovative  e  i  servizi  innovativi,
elabora to  sulla  base  dei  proge t t i  di  cui  agli  art t.  20  e  21 ,  presen t a t i
alla  Giunta  regionale.

Titolo  V
Disposizioni  transitorie  e  finali

Capo  I
Disposizioni  transitorie

Art.  31  - (Nor m a  trans i t or ia ) .

1.  Per  l’anno  1990,  le  domande  di  contributo  di  cui  all’art .  28  sono
presen t a t e  entro  60  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Capo  II
Disposizioni  finali

Art.  32  - (Vinco l o  di  dest i n az i o n e ) .

1.  Gli  asili  nido  costrui ti,  acquis ta t i  o  ristru t tu r a t i  con  i  contribu ti
statali  o  regionali  sono  sogget t i  a  vincolo  di  destinazione  ventenn ale .
2.  Qualora  i  sogget t i  gestori  dei  servizi  innovativi  siano  anche
beneficiari  di  contribu ti  in  conto  capitale,  la  Giunta  regionale
determina  la  dura t a  dell’eventuale  vincolo  di  destinazione  delle
opere  per  le  quali  si  è  usufrui to  del  contribu to.
3.  La  Giunta  regionale  può,  su  istanza  motivata  degli  enti  gestori
degli  asili  nido  o  dei  servizi  innovativi  aventi  opere  sottopos te  a
vincolo  di  destinazione,  autorizzare  la  destinazione  ad  altro  uso,
fermo  restando  il vincolo  di  utilizzo  nel  set tore  dei  servizi  sociali.

Art.  33  - (Abrog az i o n i ) .

1.  Sono  abroga t e  le  seguen ti  leggi  regionali:
- legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  7;
- legge  regionale  28  gennaio  1975,  n.  19;
- legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  73;
- legge  regionale  30  gennaio  1976,  n.  8;
- legge  regionale  18  agosto  1977,  n.  49;
- legge  regionale  18  maggio  1979,  n.  39;
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- legge  regionale  21  dicembre  1982,  n.  60.

Art.  34  - (Reg o l a m e n t o  di  ese c u z i o n e ) .

1.  Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  il
Consiglio  regionale  emana  il  regolame n to  di  esecuzione  della
presen t e  legge.
2.  Fino  alla  emanazione  del  nuovo  regolame n to  mantengono  la  loro
efficacia  le  norme  del  regolam en to  regionale  15  giugno  1973  n.  3,
purché  non  contras t ino  con  la  presen t e  legge.  

Art.  35  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  Agli  oneri  derivanti  dal  concorso  della  Regione  alle  spese  di
gestione  dei  servizi  di  asili  nido,  di  cui  al  Titolo  II  della  presen t e
legge,  e  alle  spese  di  gestione  dei  servizi  innovativi,  di  cui  al  Titolo
III,  si  fa  fronte  con  lo  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  61402  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale  per  l’anno
finanzia rio  1990  e  ai  corrisponden t i  capitoli  del  bilancio  degli
esercizi  successivi.
2.  Agli  oneri  derivanti  dal  concorso  della  Regione  alle  spese  in  conto
capitale  (13 )  di  cui  agli  art t .  28  e  29,  dete rmina t e  in  lire
1.190.000.000  per  l’anno  finanziario  1990,  si  provvede  mediante
aumen to  dell’avanzo  presun to  di  amminis t r azione  iscrit to  nello  stato
di  previsione  dell’ent r a t a  del  bilancio  per  l’anno  finanziario  1990,  di
cui  all’art .  13  della  legge  regionale  16  gennaio  1990,  n.  6,  e
contem por a n e a  istituzione  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del
medesimo  bilancio  del  capitolo  61220  denomina to  "  Contribu ti  in
conto  capitale  per  gli  asili  nido  e  i  servizi  innovativi  per  l’infanzia  ".
Per  gli  esercizi  finanzia ri  successivi  al  1990  lo  stanziam en to  del
capitolo  61220  verrà  dete rmina to  a  norma  dell’ art .  32  bis  della  legge
regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge  regionale  7
set tem b r e  1982,  n.  43.  (14 ) 
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1 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  21
febbraio  2017,  n.  6.  
L’articolo  1,  comma  1,  della  legge  regionale  21  febbraio  2017,  n.  6  -che
ha  modificato  l’articolo  8  della  legge  regionale  n.32  del  1990
introduce n do  al  comma  4  la  letter a  b)-  è  stato  impugna to  dal  Governo
innanzi  alla  Corte  Costituzionale  con  ricorso  n.  37/2017  (G.U.  - 1ª  Serie
Speciale  n.22/2017).  Il  Governo   ritiene  che  il  criterio  di  precede nza
fissato  alla  prede t t a  letter a  b)  della  norma  regionale  sia  incostituzionale
per  violazione  delle  seguen t i  norme:  a)  art .  3  della  Costituzione,  con
riferimen to  sia  al  principio  di  uguaglianza  sia  a  quello  di  ragionevolezza;
b)  art.  31,  secondo  comma,  della  Costituzione,  in  quanto  la  norma
censura t a  frust re r e b b e  il valore  costituzionale  della  tutela  dell’infanzia;  c)
art t.  16  e  120,  primo  comma,  della  Costituzione,  in  quanto  la  norma
impugna ta  ostacoler eb b e  la  liber tà  di  circolazione;  d)  art.  117,  primo
comma,  della  Costituzione,  in  quanto  la  norma  censura t a  violerebbe  l’art.
21  del  Trat ta to  sul  funzionam e n to  dell’Unione  europea  (TFUE),  in  mate ria
di  liber tà  di  circolazione;  l’art.  24  della  diret t iva  2004/38/CE  del
Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio,  del  29  aprile  2004,  relativa  al  dirit to
dei  cittadini  dell’Unione  e  dei  loro  familiari  di  circolare  e  di  soggiorna r e
liberam e n t e  nel  terri torio  degli  Stati  membri;  l’art.  11,  parag rafo  1,
lette re  d)  e  f),  della  diret t iva  2003/109/CE  del  Consiglio,  del  25  novembre
2003,  relativa  allo  status  dei  cittadini  di  paesi  terzi  che  siano  soggiorna n t i
di  lungo  periodo.  La  Corte  Costituzionale  con  la  sentenza  n.107  /2018  ha
dichiara to  la  illegit timità  costituzionale  della  previsione  di  cui  al  novellato
art.8,  comma  4,  lettera  b)  della  legge  regionale  n.32/1990  ritenendo  le
eccezioni  sollevate  dal  Governo  per  la  maggior  par te  fondate  o,
comunqu e  assorbi te  e  rilevando  sostanzialmen t e  che  “…  la  norma
impugna ta ,  benché  non  disciplini  un  requisito  di  accesso,  fissa  un  titolo  di
precede nza  a  favore  di  un’ampia  categoria  di  persone  e  produce  così
effetti  sostanzialmen t e  escluden ti  dei  sogget t i  non  radica ti  in  Veneto  da
almeno  quindici  anni  (data  la  notoria  scarsi t à  di  asili  nido  pubblici),
essendo  dunque  paragona bile  alle  norme  che  conside rano  la  residenza
prolunga ta  come  requisito  di  accesso…”  Con  riferimen to  alle  specifiche
eccezioni  sollevate,  la  Corte  rileva  che  la  previsione  regionale  incide:  sia
sul  principio  di  uguaglianza;  sia  sul  principio  di  ragionevolezza,  in  ordine
alla  coerenza  ed  adegua t ezza  della  norma  impugna t a  a  fronteggia r e  le
situazioni  di  bisogno  o  di  disagio,  che  costituiscono  il  presuppos to
principale  di  fruibilità  delle  provvidenze  in  ques tione;  sia  in  ordine  al
fatto  che  una  normat iva  che  svantaggia  taluni  cittadini  di  uno  Stato
membro  per  il  solo  fatto  che  essi  hanno  eserci ta to  la  loro  liber tà  di
circolare  e  di  soggiorna r e  in  un  altro  Stato  membro,  costituisce  una
rest rizione  alle  liber tà  riconosciu te  dall’ar t .  21,  n.  1,  TFUE  ad  ogni
cittadino  dell’Unione  e  che  una  simile  rest rizione  può  esser e  giustifica ta ,
con  riferimen to  al  dirit to  dell’Unione,  solo  se  è  basat a  su  considerazioni
ogget tive  indipenden t i  dalla  cittadinanza  delle  persone  interes sa t e  ed  è
proporziona t a  allo  scopo  legittima m e n t e  persegui to  dalla  norma;  sia  con
riferimen to  all’art.  31,  secondo  comma,  della  Costituzione,  in  base  al
quale  la  Repubblica  protegge  la  mate rni t à ,  l’infanzia  e  la  gioventù,
favorendo  gli  istituti  necessa r i  a  tale  scopo  in  quanto  la  norma  impugna t a
fissa  un  titolo  di  precede nza ,  che  non  incide  sul  quantu m  e  sul  quomodo
del  servizio  degli  asili  nido  ma  distorce  la  funzione,  ed  è  indirizzata  non
allo  scopo  di  tutela re  le  famiglie  che  ne  hanno  bisogno  ma  a  quello  di



privilegia re  chi  è  radicato  in  Veneto  da  lungo  tempo.

2 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  69  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5.  

3 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  18
novembr e  2005,  n.  14.  

4 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  1  legge  regionale  21
febbraio  2017,  n.  6  che  ha  sostituito  le  parole  “menom at i  o  disabili”  con  le
parole  “porta to r i  di  disabilità”.  

5 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  28  settem br e
2012,  n.  39.  

6 ()  Comma  modificato  da  comma  1  art.  45  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole  “entro  il 30  aprile  di  ogni  anno”.

7 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  28
set tem b r e  2012,  n.  39,  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “dall’articolo  26,
commi  2”  le  parole  “,  2  bis”.  

8 () Comma  modifica to  da  comma  2  art  45  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole  “dai  Comuni  entro  il  30  aprile  di
ogni  anno”.  

9 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  2  art.  2  legge  regionale  28
set tem b r e  2012,  n.  39.  

10 () Comma  inseri to  da  comma  3  art.  45  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29.  

11 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  46  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole  “entro  il 30  aprile  di  ogni  anno”.

12 () Comma  inseri to  da  comma  2  art.  46  della  legge  regionale  25  luglio
2019,  n.  29.  

13 () La  legge  regionale  28  settemb r e  2012,  n.  39  con  gli  articoli  1  e  2
che  introducono  modifiche  agli  articoli  26  e  28  della  presen t e  legge,  ha
disciplinato  una  nuova  tipologia  di  contribu ti  in  conto  capitale
prevedendo  all’art .  3  la  relativa  norma  finanzia ria  che  recita:  “Agli  oneri
derivanti  dall'a t tuazione  della  presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro
200.000,00  per  l’esercizio  2012  e  per  ciascuno  degli  esercizi  2013  e  2014,
si  provvede  median te  prelevam en to  di  pari  impor to  dall’upb  U0186
“Fondo  speciale  per  le  spese  d’investimen to”  del  bilancio  di  previsione
2012  e  pluriennale  2012- 2014;  contes tualme n t e  la  dotazione  dell’upb
U0150  “Interven t i  stru t tu r a li  per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”  viene
increm e n t a t a  di  euro  200.000,00  in  ogni  esercizio  del  triennio  2012-
2014.”.  

14 () La  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  è  stata  abroga t a
dall'ar t .  62  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  39  che
ha  ridisciplinato  la  mate r ia .  
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